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Piani esterni, redatti da altri enti 





















































INVASI DI COMPETENZA DELLA DIREZIONE DIGHE DEL M.I.T. 

 

Introduzione 

Gli Enti Gestori operano la sorveglianza continua delle condizioni di stabilità dei manufatti e delle 

pendici circostanti l'invaso ed eventuali tempestivi interventi sulle saracinesche, qualora il verificarsi 

di situazioni anomale impongano l'alleggerimento immediato della pressione idrostatica e 

l'abbassamento del livello dell'acqua a quote di sicurezza.  

A tale scopo si tiene conto, in particolare, dei principi sanciti dalla legge 21 ottobre 1994 n° 584, 

recante misure urgenti in materia di dighe e delle disposizioni attuative ed integrative in materia di 

dighe, contenute nelle Circolari del Dipartimento per i Servizi Tecnici azionali n. DSTN/2/22806 e n. 

DSTN/2/7019, rispettivamente datate 13 dicembre 1995 e 19 marzo 1996. 

Per le dighe che superano i 15 metri di altezza o che determinano un volume di invaso superiore ad 

un milione di metri cubi, il sopra citato quadro normativo di riferimento ha definito il passaggio di 

competenze, in materia di vigilanza, dai Provveditorati Regionali alle Opere Pubbliche al Servizio 

Nazionale Dighe (per il territorio di questa provincia, l'Ufficio Periferico di Firenze). 

Ai predetti fini, l'altezza della diga è data dalla differenza tra la quota del piano di coronamento e 

quella del punto più depresso dei paramenti da individuare su una delle due linee di intersezione 

tra paramenti e piano di campagna. Per volume d'invaso si intende la capacità del serbatoio 

compresa tra la quota più elevata delle soglie sfioranti degli scarichi e la quota del punto più 

depresso del paramento di monte da individuare sulla linea di intersezione tra detto paramento e 

piano di campagna. 

 

Non sono invece inserite le procedure per gli invasi al di sotto dei 15 metri, diventati di recente di 

competenza regionale ed in seguito della Provincia. Eventuali nuovi inserimenti potranno avvenire 

mediante le schede per la gestione dei rischi specifici 

Nell’area della Comunità Montana le dighe di competenza del Servizio nazionale Dighe sono: 

• Diga di San Vito (Comune di San Marcello P.se) - Ente Gestore Europa Metalli spa 

• Diga la Lima (Comune di San Marcello P.se) - Ente Gestore Soc. Anghiari srl  

• Diga di Tistino (Comune di San Marcello P.se) - Ente Gestore Enel Green power spa 

• Diga di Verdiana (Comune di San Marcello P.se) - Ente Gestore Enel Green power spa 

 

 



 

Procedure operative 

Secondo normativa, ai livelli di allerta stabiliti nelle procedure operative fissate per ogni singolo 

invaso corrispondono delle precise condizioni di rischio per le dighe che devono essere conosciute 

ed interpretate da chi sovrintende le operazioni di Protezione Civile sull’intero territorio Provinciale. 

Ferme restando quindi le procedure operative fissate per ogni invaso dai singoli Piani di Emergenza, 

elaborati sulla base degli studi sugli effetti delle piene artificiali connesse alle manovre degli organi 

di scarico e degli studi teorici tendenti a individuare il profilo dell'onda di piena e le aree soggette 

ad allagamento in conseguenza di ipotetico collasso della struttura, si tracciano di seguito i principi 

ispiratori dell'attività di Protezione Civile nell'ambito dei bacini in cui siano presenti dighe. Detti 

principi tengono conto, in particolare, delle disposizioni fissate dal "Documento di Protezione Civile" 

previsto dal Dipartimento per i Servizi Tecnici Nazionali con Circolare n. DSTN/2/7019 del 

19/03/1996. 

 

Vigilanza rinforzata 

Le condizioni della fase di allerta a) (vigilanza rinforzata) si verificano nei casi in cui le osservazioni 

a vista o strumentali sull'impianto di ritenuta rilevino l'insorgere di significativi anomali 

comportamenti strutturali o di fenomeni di instabilità delle sponde o, comunque, per ragioni 

previste nel piano dell'organizzazione della difesa militare, ovvero, al fine di non superare le 

condizioni estreme di carico assunte in progetto per l'esercizio delle strutture di ritenuta, in 

occasione di apporti idrici che facciano temere: 

1. nei serbatoi in esercizio normale, il superamento della quota di massimo invaso, quale 

indicata nel progetto approvato; 

2. nei serbatoi in invaso limitato, il superamento della quota riconosciuta come massima 

raggiungibile unicamente in occasione di eventi eccezionali; ove tale quota non sia stata 

individuata, essa è da intendersi coincidente con quella massima autorizzata; 

3. nei serbatoi in invaso sperimentale, il superamento della quota riconosciuta come massima 

raggiungibile unicamente in occasione di eventi eccezionali o, in ogni caso, della quota 

massima di regolazione. 

In particolare, verificandosi le condizioni della fase di allerta a) (vigilanza rinforzata) previste dalla 

citata circolare, l'Ente gestore avvisa tempestivamente la Provincia, il Prefetto e l'Ufficio Periferico 



del Servizio Nazionale Dighe dell'attivazione della fase di allerta, della natura dei fenomeni in atto 

e, ove possibile, della loro prevedibile evoluzione. Da questo momento, il Gestore ha l'obbligo di: 

- garantire la presenza dell'Ingegnere Responsabile o dell'Ingegnere suo sostituto; 

- assicurare la sorveglianza delle opere con presenza continua e permanente in loco di 

personale tecnico qualificato, la cui attività è coordinata dall'Ingegnere Responsabile; 

- aprire gli scarichi quando necessario per non superare le quote indicate nella citata circolare 

dei Servizi Tecnici Nazionali; 

- comunicare alla Provincia, al Prefetto ed all'Ufficio periferico del Servizio Nazionale Dighe il 

cessare delle condizioni che hanno determinato la fase di allerta. 

 

In caso di Vigilanza rinforzata il responsabile del Centro operativo intercomunale della Montagna 

Pistoiese: 

• Viene avvisato tempestivamente dalla Provincia e/o dalla Prefettura. 

• Informa i Sindaci dei territori di valle potenzialmente interessati dalla prevista onda di piena. 

 

 

Pericolo - Allarme tipo 1 

Le condizioni della fase di allerta b) (pericolo - allarme di tipo 1) si verificano allorquando il livello 

d'acqua nel serbatoio supera le quote indicate alla precedente lettera a) - punti I, II, III oppure in 

caso di filtrazioni o di movimenti franosi sui versanti incombenti sull'impianto di ritenuta o di ogni 

altra manifestazione interessante l'opera di sbarramento che facciano temere la compromissione 

della stabilità dell'opera stessa, ovvero preludano a formazioni di onde con repentini notevoli 

innalzamenti del livello d'invaso. 

Al verificarsi delle condizioni previste dalla fase di allerta di cui alla lettera b) della citata circolare 

del Dipartimento per i Servizi Tecnici Nazionali (pericolo - allarme di tipo 1) l'Ente gestore, fermi 

restando gli obblighi di cui alla fase precedente, mantiene costantemente informati la Provincia, il 

Prefetto e l'Ufficio periferico del Servizio Nazionale Dighe dell'evolversi della situazione e delle 

relative possibili conseguenze, adottando tutti i provvedimenti necessari per contenere gli effetti 

del fenomeno in atto. Ha altresì l'obbligo di garantire l'intervento in loco dell'Ingegnere 

Responsabile o dell'Ingegnere suo sostituto. 

 

 



In caso di “Pericolo - Allarme tipo 1” il responsabile del Centro operativo intercomunale della 

Montagna Pistoiese: 

• Viene avvisato tempestivamente dalla Provincia e/o dalla Prefettura. 

• Provvede ad accertarsi che siano stati effettuati i sopralluoghi tecnici, qual è la natura dei 

fenomeni in atto e, ove possibile, della loro prevedibile evoluzione. 

• Allerta le strutture locali di Protezione Civile per predisporre una eventuale evacuazione. 

 

Collasso - Allarme tipo 2 

Le condizioni della fase di allerta c) (collasso - allarme di tipo 2) si verificano all'apparire di fenomeni 

di collasso dell'opera di ritenuta o comunque al verificarsi di fenomeni che inducano 

ragionevolmente ad ipotizzare l'imminenza di un evento catastrofico. 

Verificandosi le condizioni previste dalla fase di allerta di cui alla lettera c) (collasso - allarme di tipo 

2) l'Ente gestore, fermi restando gli obblighi di cui alle precedenti fasi, provvede direttamente ed 

immediatamente ad informare la Provincia ed il Prefetto competente per territorio nell'ambito del 

quale ricade la diga per l'applicazione del Piano di Emergenza. 

La Provincia di concerto con la Prefettura provvederà immediatamente a portare a conoscenza della 

situazione le Forze di Polizia più vicine all'impianto, il Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco, i 

Sindaci dei Comuni che possono essere coinvolti dall'evento e l'Ufficio periferico del Servizio 

Nazionale Dighe.  

 

In caso di “Collasso - Allarme tipo 2” il responsabile del Centro operativo intercomunale della 

Montagna Pistoiese: 

• Viene avvisato tempestivamente dalla Provincia e/o dalla Prefettura. 

• Mantiene i contatti con i Comuni e con gli Enti sovraordinati. 

• Allerta le strutture di Protezione Civile presenti nel territorio per le esigenze connesse con 

l’evento. 

• Garantirà il supporto ai Comuni interessati: 

o nell’evacuazione della popolazione a rischio; 

o nel richiedere eventuali aiuti da Enti sovraordinati; 

o nelle attività d’informazione alla popolazione; 

 



In base agli studi effettuati sulle Dighe dall’ente gestore, nel caso di un evento di medio alta intensità 

verranno evacuate le seguenti zone: 

 

COMUNE DI SAN MARCELLO PITEGLIO 

Ponte Firenzuola, Via del Granduca dal civico 1754 in poi, Via Palaverde, Ponte Lima, La Ferriera, La 

Piana, La Brogiotta, Pala Verde, Il Piano di Sotto, Ponte alla Torbita, Via Ponterosso, La Fornace (Casa 

Rossa), Via Chiesina, Piazzetta di Sopra, Piazzetta di sotto, Via Ponte alla Benedetta, Valli, Via 

Anghiari, Laghetto, Via Le Ferriere. 

Dal Ponte Torbida al paese di Popiglio. 

Oltre all’evacuazione delle aree abitate a rischio di inondazione, sarà chiusa al traffico la SS 12 dal 

paese di Popiglio al Ponte Lizzano Pistoiese e la SS 66 dalla Colonna di Mammiano al Ponte della 

Lima, fino all’esito dell’ispezione tecnica degli enti gestori. 

 

 


